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OMAGGIO 

omaggio all' Escrcito non può 
scOpagparsi da un saluto speciale 
Be che, dcll' Esercitoè il,çapo supremo. 

POnd'io alla Maestà Augusta di Um 
berto:brdi Savoia rivolgo 'un saluto ri-. 
verente, aflettuosissimo, lerando dal 
orolon p dcl mio cuore. qucl grido, che 

fu clcla fede dIlalia, iI grido bobi 
le,di Viya, il Re! 

ÉSERCITO. ITALIANO 

a 

i<V'e, curto, una cJBa, degna di rispetto, 

cho l' Italia 6 riuscita,a creare, o cho deve te 

ner su card è ptregia tå come sin qui, ed è l'E 

1tBurcito: il guale. oltre all' essere l' unico centro 

4 4li unificaziono e fusione degli spiriti, è anche 
una disciplioa poPo ella Storia Italiana. R. Álariano Il 

ST pubblica la pri ma c la ter~a domcnica d'ogni meso 

,cara al cuore degli ituliani è quc 
saistituzione ; perclhè il popoBo consi 

dera Escrcito che, ß tanta e nobi 
COme lissi nna parte di sc stesso 

palladio: dclla sua indipendenza, como 
uarentigia indispensabile della sua uni 

8berché non vedc in lui già scm 

Piccmente la forza materiale, ma qual 

COsa ?di.piii alto o. pio, spirituale nella 
vita del: pacse. 

Dévoto alla Patria c al Re, modesto, 

NTLuoso sapicnte cd croico ovunque 

aStrovi, pronto scmprc ad ogni sacri 

9icj9,I Esercito i una, scuola per la 

Montalcino, ig Aprile 1806 

8ioventç nostra., scuola di maschie, al 

tisstmoivirto c palestra di gencrosc 0 
mulä~ioni.Lungi dal noscolarsi ai par 
oggiamentiicivili. lu0gi dal perdere il 

niempo; in discussioni politiche, più o 

non0, scrcne: più o meno spassiOnate, 

Il rgresso è la leggo lel mondo. 
G. MAzziNI 

S:opo del progresso ò il bene dol maggior numoro. 
C. CaNTê 

i nostri soldati hanno meglio da fare, 
combattono là dove il paesc uolc, là 
dove la difesa della bandicra li chiama, 
c scrcnamentc, fieramcnte offrono il 

Petto al nemico per amor di colei che 
al sol li diede. El è gran fortuna che 
almeno essi, i nostri bravi soldati, ab 
biano dentro di sè, nel cuorc, nell'ani 
ma, in tutte le ibre del loro sanguc, 
uu' idca, un sentimento, una religione, 
la Patria-; e clho per guesta. idea, per 
questo sentinento, per quesla santa re 
ligione, sappiano all'occorrenza fare 
olocausto della loro giovinezza, di tut 
ta la loro vita. 

È gran fortúna, dico, che I' Italia 
sia riuscila almeno a creare un orga 
nismo cosi robusto, cosi serio, cosi sal 
do; percho se in questi tristissimi tem 
pi I'anima italiana vibra ancora, vibra 
all' ombra delle bandicre dei reggimen 

ti, sotto la nobile divisa del soldato. 

ABBUONAMENT0 ANNUO 

r Escrcito se noi, perduti nclle piccole 
lotte di persona e nei piccoli interessi di 
parte, riacquistiamo di quando in quando 
la coscicnza del nostro osserc, del nostro 
valorc, del noslro avvenire? Non deosi 
forso alla coudolta dei nostri soldati in 
Africa condotla stupend1, degna 
della più inspirata cantica epica 
IEuropa, malgrado la corrente di vil-
1à c di debolezza in cui si è tentato e 
si tenta allogarc il paese, continua ad 
apprezzarci, a non dubitarc della robu 
stezza della fibra italiana ? 

N. 

In alto adunque i cuori, c diamo 
agli eroi del dovero, ai nostri prodi 
soldati, il meritato tributo di plauso e 
di onore, li ulfetlo di gratitudine. 
« Salute a loro; gridiamo tutti con Gio 
rantui Borio, pereho senza gli uom ini 

In citta 
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ALL' ESERCITO ITALIANO 

restituisconu e aeihsiidi: al ce: 
stinano 

L.ettrre e månos¢ritti non 

Si publblicano rasagh 
libri el ópuscoli? cle pervung4no pi i. alla direziono. ii: 
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DIREZIONE 
E AMÁMIN0STRA}IONE 

Via Donioli N.'21 i 

che sanno morirc, niçnto vive; senza 
gli uomini che corrono a salvc|za dei 
fratolli. 'unità delle nazioni, si spezza, 
scnza quelli che si stringono intorno 
a un drappo minacciato,i Popol 
comporrebbero di, merçanti. p 

Bd infatti, non è forse per virtù delPlto d'entusinsmo riconoscente.nt 

I' Escrcito è caro :al paesc non so 
lo perchè ci rende rispettati e temuti, 
all' cstero, c custodisce gelosa mento, l:o 
nore--delnostrevessilla, ncisyividiCO 

lori del quale sembra si rispccchi. la. 
dolco imagine della Patria; nop solo, 
perchè si accentra in lui quanto di 
buono, di sano, di forte, di virilc, è or 
mai in Italia, ma. è caro altresi per 
gli atti di carità edi coraggio civil, 
che cgli ba compiuto nello oc
asioni 
di pubbliche sciagure, e che, al solo 
ricordarli, ci destano in petto; ncl cuo 
re, un scnso di ammirazione, un pal 

Parni ederli, i nostri uliciali e 
soldati, a Legnago, ¡nell' oiobre, del 
1868, far miracoli di abncgazionei e di 
eroismo per liberaro in pochix giorni 
quella città e la sua storica "fortezza 
dall' inondazione. Parmi vederli. a Vß 

rona, quando ncl 1882 una terribilo 
fiumana insidiava la. città. Fumcrcè 
l'opera dei nostri ulliciali e soldati, se, 
slasciatosi il ponte di Castelvecchio:: le 
onde furiose dell'Adige non penctraro 
no nel cuoro di Verona, c scfuron 
salvi da sicura morto mnolti yccchi"o 
fanciulli, travolti dalla. corrente..impg tuosa. Parmi vederli, i nostri. soldati, sfidure animosi, insicmo a Umbento I di Savoia, il pericolo là sulle:rovine di Casamicciola : parmi vederli, dico; coll' orccchio intonto ai gemiti dei su 



polli vivi, c romp�ro cöla zappa o col dilo la prigionc� örcnda dello stna-
cericBsyi 

3 clii non ricorda. i commovcnti episodi,dolla. generosità. doi nostri u: 
ciali,,e _oldati, che' a Palerno, a Na 

-poli dovünque più niicidialo inleri it colera;ysi convertirono pciino in a nrevoli infermicri? Chi non rammen ia.adir brovo,"gli atti pictosi e di 
croi_mo, compiuti, in, ogni dolorosa con 
tingen|a, dal nostro Escrcito alla pre 

ikeuza del. Re; che fedcle alle. nobilissi-
me tradizioni del<a Sua Cusa, accorro 

semprc*là- dove:Ci sono. miscric da sa 

Prodc in gucrra, sóllccito e picno 
d'abnegazione nclle publblichc calamità, 
slolfa oggi di- eroc come ieri di marti 
ro, saccrdote. dcl. Dovcre, sempre, 
r Esercito ha dimostrato e dimostra 

csser. egli la parto più sana, più cdu 
cala c più resistente della nazionc, c 
eho in lui la pat1ia può sicura allidar 
si e tutto da lui ripromcttersi. 

: 

nIo"älto, adunquc, in alto i cuori c 
al'höstro glorioso Escrcito, alla balda 
giovcnto chc indossa la nobile : divisa 
dewsokaio, geiogliano, cOn- 0rgoglio 
ditaliani," inöo di' amoro, il ' cantico 
della riConoscenza. 

IL'D1RETTORE 

-HG ". 

VALORE E SACRIFICIO 

-iOomß la madre dei Gra cchi, 1' Italia ben 

puÏ dire dei ,suoi soldati: Ecco i miei tesori. 

Inperocchò i suói, soldati,,le, danno quanto 

Pu; Prelendere da essi: il valore e il sacri 

icio, 

pimo, con una impassibilo aspetiaziono 
Sangueteddo con una imperturbabilita d'a 

Ad"Amba Ala�i duemila dei nostri, ab 
bèrncli'assaliti di' sorpresa da! nemico venti 

Volte)superiore per nunero, affrontano se 

Onamente il truce baleno delle lancie abis 

SIpe l;orrenda tempesta di. morte, alteri 

4 nostrare al. mondo che 'il sangue latino 

è sangue a'eroi. Éasi' söno''pochi ma fiore 

di' guerrieri : Exigui num�ro,: sed bcllo vi 
Dida virus, Sono pochi, ma tutti hanno l'en 

Lusiasmo nel cuore, il .valore nel braccio; e 

-uZacominciare, dal naggiore Toselli, 

fombat<ono da leoni, finchè, riconosciula va 

come àlle braccia di aridenle spusa, 
èlcadono salutandó coll' ultiuo sospiro lu Pa+ 

.tria lontána. 

Fche susci la:in'tuto il mondo civi-
lot la pigrabde amnirazione. " Ad Abba Carima ei' t£liani, in numero di 
diciottomila, s' itnpophano, dopo: unai marcia 

no. Senaltro incentivo -cho la cosoiohza del 
na, contro intiord esercito (scioa-

proprio �öyero, senz"'altro scopo che di tene 
re allo l' onorß del pärio vessillo, cssi per 
ben 9 bre si battonodisperatamente a corpo 
a corpo dando prova di urande valore o fer 
ma disciplina. 

lA: Makallà un pugno �i,uomini,. conan 

) 42l0 .dai Giuseppe.Galliano, sostiene e I'esi 

St9urto poderoso delle orde abissine, l'in 

:peto di quattordici attacchi infiggendo al ne 
mico'berdite consideveroli. 

L 

Dquesto puguo di eroi còuservano il loro 

cadaveri, in qucl coifio fatale di rabbia e 
Su quel campo di battaglia, gromito di 

di forlezza, sotlo al fischio delle palle, splen 
dida, sublime si adorge la flgura dul gen. 
Villorio Da Bormida, che, ferno, imperter 
rite, conanda la sua brigata, e che da ulti 
mo cade, colpilo al 'peilo, acclanando al Re 
e alla Paria! 

Gd ora, laggiù in Africa, la nostra balda 
gioventíú aspetta fremendo, col cuore pieno di 
1dteia e di speranza, aspetta il momenlo di 
vendicarÍ i fratelli yassacrati e di rialzare 
al cospetto del, Negus assassiuo la patria ban 
diera. E il popolo italiano, il quale sa « non 
doversi pirendere consiglio sulla necessilà 
della risco- Sa che da quegli solo, che ha 
visto il sogghigno dul selvaggio vitlorioso, 
secondo dice il Somno latino, « Bella viri 
pacemque gerat queis bella gerenda », non 
permellerà cerlo che rimangano soflocati i 

nobili isentimeni du cui sono animale le sue 
rujpe. 

No, dirò come esordii, 1' Italia non puo 
pretendere, dai suoi soldati più dË quello clie 
essi: l danno. Amiamoli dunque, ed abbiamo 

Íede nel loro valore. Amiamolo il 'nostro E 
sercito: desso è « sinbolo vivente della no 
slra lorza consacrata. dal 'diritto, la scuola 
sempre aperta della italianità più alta e piu 
schietta. » 

AD. TEAP. 

primo indizio dello"sfacelomorale stasem3 

pre nel - chindiannoi uh occiia, hello'- o: 
nai 'gtiello che è slato slato nel Diso-i 

'ab gnei'ebbe punir, troppa Geat� nello-a 
uiare�. 

Baratieri 

Far.valere le respopsabilta è la `orga 
nizzazione, abbuiare,è ädisorganjzzazione. 
Par valere le responsabilitalx m·mesuai 
ziono esterioße cheil ipopolöiuña coscien 
za; l'-ornas quel che statisuto la? 
confessiono che il"popoloqudata coscienza' 
non 1' ha, ó.sel' è lasciata offuscae. 

" 

Guai se non si facesse un giudizio con 
tro il. Gen. Baratieri,; o se, riconosciuto col 
pevole, non fosse severamente punito! 

Le indulgenzë -per iniacchimeßto del sen 
so della responsabilií~j sono sinfomo certó 
di vita nazionale già frolla e sodo cagion� 
di putrelazioni ulteriori; le indulgenze pe' 
assopimonto,, della coscienza morale,: sono 

sempre segno e cagione dimorte. 

C'è proprio da essere tranquilli in Italia ! 

Di grazia guardiamo alla cruda real1à. In 

26 anni dacche 1"unità d' Ialia è compiuta, 
siano andati innanzi o abbiamo dato addie 
tro? 0' è da dubitarne. Il disagio economico 
grandissimo ovunque, rincrudito, dalle lotte 

di classe. Il diseredilo e. la mancanza di 1 
ducia nelle operazioni co mnerciali, e I' iner. 

zia nelle industrie, e il languorenell' agri 
coltura; ecco il cósidetto bilancio ecònonico. 
Colpa un pò degli eventi, ma colpa soprat 
tutto degli uomini. Senza un criterio 'dirét: 
tivo, e, diciamolo addiriltüra, sënzá coscien 
za nei nostri ordinamenti civili e''ammini 

strativi, nella 'nostra vila, soci�la, in EPgrg,.,t 
le, con la giustizia che o una caûzom¡tura,; 
con,la pubblica, istruzioue. che ci bone ii uH 

grado d' inferiorità vergognosa "ar cospetto 
degli st1raniuri, senza couinercio:; maritlino 
degno un pÏ di noi; colbilanciofinanziario-
rovinato, noË seguitiamo ad andare innanzi 
tanlo per tare, non piglàndo} sul seriolnulla 

Le colpe, anche piccole, di chi à in alto, 
assumono la proporzione di delitli, quando 
i grandi interessi nazionali vi sieno connes 

si, Guai se nel processo si mescolasse la po 
litica, o il partito, e la ricerca se egli fos 
se crispino, o zanardelliana, o gioliuiano, o ru 
diniabo, dovesse essere un eriterio del giu-
dizio! G u¡i se negli. inrighi di Montecilorio 
dovesse trovare lo scanpo quel Generale in 
capo che fosse riconosciuto colpovolo o di 
volyare ambizione, o di vilissino dispetto, 
o di.vigliaccheria sul campo di battaglia! 

Diciamo guai all naziono, porcho i po 
poli in' tanto valgono, in quanto riescono a 
fr valere in ognuno, e specialnenle in chi 
à in lalto, la responsabilita dolla propria con 

doua. La decadenza delle nazioni fu sen 
Dre, da che mondo ò mondo, segnala appun 

lo da un abbandono delle responsabilit£. Il 

Questa l' Italia in Italia. C'è poi l' Italia 
di fuori, çi sono le imprese coBoniali. 

Dopo lo stolto riliuLo dell' Bgillo e della 
chiave dell' istmo di Suoz, per. preferire l'E 
ritrea, senza un concelto, senza imparare la 
geograla, senza sape�e che cosa volevam�, 
abbiamo lascialo che gli eventi ci,travolges 
sero con la testa dentro il s£cco' dallá no 
stra ignoranza, fino a condurci' ad un� gran 
de sventura nazionale Ci mancava una cösà: 
e anche questa l'avreintno avùlaj CiiinuaH 
cavano i Generali ' sbacchettahti fråi gènte, 
briaca di .rettorica, se noa ;di, yino, chA9n 
prendessero su<:serio ieppure la $uerra,o 
che la facessero principalnente peruso dei 
giornalisti avidi di una notizia alirho. l8 
magari tollerassero indisciplin£le'le lädYe: 

rie dei fornitori per non diven tàre'impopolu 
ri. Ci mancava proprio questo per, metlerci 
sulla via della disorganizzazione di quel, no 
bile eserci to, che è il più alto e il più forte 
cemento dell' unità nazionale !t 

So è cosi, ci vogliono £ltro' che'paititel 
li caldi! Se nel paese ci. söno forze 1viy+a: 
generose, come abbiamo ragionèrdi. copfda 
re, ma paralizzate Q:depresse, :hjsogaa$a perle a tenpo riavigorire, e, rjalzare gon alti 
di alto significato morale. Gerte. decadenzo 
non si arrestan0 se non con atti di"grande 
energia morale; e gli ati di giústizia sove 

narc, lacrimo da tergerc ? 

i�dolfo Senperini 

la, 9gni resislen|a, offrono il petlo al nemico 

senza netlere coscienza in nulla. 



ra sono la più, alta. manifestazione,di cote-

sta energia, i comeil maggiore inçoraggia- nella loro eroica scnpliità'- perchò atte-menlo alle: rigenerazioni dopo le Syenture. 

cosi noa deve:es_ere, . seguitiamo pure 
d and�re,yantu alla. peggio, ma,confessia 

prima di tutto la inferiurilà della nostra 
r.8 làitallacigi dele illusioni. del, nostro 

risorgimento. Riconosciamo che, esso, non fu 
n risorgiuenlo duraturo, cioo. unrisorgi 

menta porale, MAi$9lt¡nlo politico; che ci 
venne-nortAto dal sofmo degli"event. dalla 
abnegazionp.di cørte palrioticlhe classi diri. 
*genli,;rimaste. qra, sgominate, e dalla dire 
zione di.quattro,9 cinque uomini" di testa 

no Diù, e che ebbero il torto che non ci, sono. 
di condurcij ad, upa mðta superiore alle no 
stre forze. 

Dunque, almeno giuslizia, perche quella 
sentenza cho, la giusti~ia, è il fohdamento 
dei regninon e davvero' una frase vuota, e 
quesag forse, èla ragione per cui," trà le 
frasi. è, neno in corso delle altre. 'S� anche 
dovessimo dividerci in Våe partiti, 'ia'conti-
nuazione dalla guerra ad ógni' costo,'e a 
slipulazione della pace ad ogni costo, una 

forinula dovrebbe rimanera soprä i 'pariti : 
la giustizia ad, ognicoslo.' Giusiziá' per as 
solyere ilGeneral cha fösse statoi soltanto 
siortunalo ma! BAiusti~ia per'puhird"severa 
mente il enerale chë fosse statot 
olpevole. 

Che importa chè egli avesse'"per il pas 
salo fatlo atti di valore, e resi' servigi alla 
patria? Chi Á iche. riesce a salireai più alti 
gradi-del-esercit0 <senza.averne_resi? E,puó 
esser quesiaragioneld' impunita':La giusti 
zia umana non pare mäi Lanto sinile alla 
divina, come quando colpisce in alto, e col 

pisce begene pra 
Un aflo esem pio di giústizja do.chiediamo, 

non fosse altró, per. questo poyero esercilo, 
per quee tänti poveri soldati �aditi in Africa, 
per tantafumiglie che sonop�klitlo.: 
:I seryigi cçe, il nostro eser�lto"ha pres ta 

t0, i sacrilzi di tante vité, esigono un gran 
d'atto che.nerialzi lo siirito. 

in�ulgenza dei giudici.civiliio: militari 
e:questo : che' hon potfebbe 'suonare altro che: 

Tgiudic non sarebbero da piii del giudica 
bJle e phe Italia è un: paese senza, nessun 
valore noral�, 

C2efchi grida: non amma|tate chi'é. già 
norto.No:Tm£ ' non. fate -peggio ançora :, 

On lagci�re 'morire nà la,:vita thoYale della 

nazione, ne 1;onore deil' esercito: 
E jer lesercito noi . facciamoquesto 

volo.: 

1 YOCK- DEI -SOLDATI DATRIÇA 

Menlre in Ilalia si trova genle.di animo 

Leggore quelle ltlere,' cosi eloquonli 
slano quale sia lo spirito, il morale, dei ho stri ullciali e soldai - o sentirsi vivere in un ambionle davvero ilaliano, 8' la stessa COsa. 

Ben a rngiono Giosuð Carducci, in un 
suo discorso pronunciato, giorni addielro, a 
Bologna, disse clhe «l'epistolario africano dei soldati rimarrà la pii vera poesia di 
quesla decadente flne di secolo, » 

vagio0, che lavpra. allo sfåcelo di ogni 

Sonlimento kenero[oe virile, di ogni più 

obile-ed. alta jdealità, ò bello, è confurtan 

eggere lejlettere -dei nostri soldati. clhe 
al co Sono inAfrica,,inpazienti di,ria<zare, 

Spetlo' dei némic0, 1"ilalica bandiera, cui su 

o balze di Adua non arriso J2 
a.... lunganente attesa 
clioma dolla Vitloria. 

Eeco come si esprime un uflciale, Gari 
1neno Dei di Siena, in una 'letteri indiriz 
zata al padre suo, da Massäüa in dala 3 
Imarzo: 

... il nemico ¢ vincitoro, ma l'ultima parola non 0 
ancor detta... 

Molti mioi compagni son caduti ma molti ancora 
siamo in piedi e ke il ncmico mareia su di nui, trovera 
altri potti che gli si opporraano ed altro baionette che 
gli faranno vedere cono conbattono o come muoiono 
gli italiani. 

Il colonnello Stevani, ora: comandante i 
baitaglioni indigeni, dopo la batiagia di Ab 
ba Carima inviò alla sua faniglia il seguen 
te dispaccio : 

Migliaia di palle mi Üschiarono all' orecclio, ma ri 
torneró al fuoco come andagsi, a una festa. 

tenentel Clito Niri, dà in una sua let 
tera i particolari sulia battaglia del 1. mar 
zo e termina dicendo: 

Appena guaritb domanderò di Yecár:ni nuo vamente 
sul posto d';ouore. 

Cosi mi setbrerebye di ayer atto poco. 

Il soldato Maiuri. Anionio serive: dall'A 
Smara : 

i Noi vogliarmo portare la rivincitai"perchè siamo c¡n 
nonicri e vogliamo poritäre, là vittoria jn ltalin..: siamo. 
Boldati italiani je dobbi£mo n1oiire götto la banliera. 

Il sergente Bellanca Irancesc0.inviava 
alla famiglia da Adi Cajo una lettera, dalla 
quale stralciamo questi brati:; 

Il recenteinguçcesso non mi lia scoraggiato. jcome 
non ha scoraggiato i miei comnilitoni. 

Siamo ancora gli stessi soldati,italinni. pronti. sem 
pre a battezzarelcol nostro sangue lá tèra dove ci bat 
tiamo pel trionfo di un ideale. pe la glria della patria. 

E la nostra sublime fode in ciÏ. lungi dall'esserne 
s ta ta scossa o alievolita, si è fortq1nente riten1prata do 
po gli ultimi oventi per quanto sfuvorovoli. 

Ecco le' ultime parole di una lettera, in 
viata al proprio zio, dal tenente di artiglie 
iria. barone Scalfuro, che prese parte al com 
battimento di Abba Carima ! 

Vogliami'bene o con la ferna' aperanza di una pros 

sima e terribile rivincita, ti abbruccin. 

Il colonnello Pitbaluga cosi scrive al con 

le Carlo Zorzi di Bologna : 
Speriamo In una non lontan4 riparazione, o in talo 

speranza si vive o si lavora quagglú dal gonoralo al sol 
dato, con iutonsita di ponsioro o profondo amor di patria. 

Giovenale Brillo, nativo di Montegabbio 
ne, ba indirizzato da Massaua una leltera 

ai genitori, nella quale, Ira lo alro coso, 
SCrive : 

La bandicra ltallnna won la lusooremo! Sempro uvan 
ti e coraggio s9n1pro ! 

II furiore Del Grosso cosi osprimesi in 

una leltera ai suoi gonitori: 
lo non &orð mni lioto, on Mspiroró mal n toar 

t voi go Don oi vondicber mo priua di quosti troci 
nss16eiui. 

Micl carl, addio! non vi dat'prmura di mo. I'on 
gnto sulo cho l'Itulla doVra tiiÝntars Inuuwzl allo nltn 
Jazioni dol mondo. 

Il prodo tenenlo romano Umberlo Pa. 
tini, morto ncll' utimo coubattimonto pres 

8o Cassala, cosi scriveva alla famiglia,iilLo.:: 
marzO: 

Siato corti che tutti gll uMciall cho hànñd hella' faktzit 

tale giornata fatto sacrilzio dellajvlta, 8on 
aduti, ,iera Di 
mento o da italiani. 

Non li compiangete od imparate dal' dolore di tantd'i) 

madri italiano a prepararvi-all'bvét to ̀se chiarma[se uh 
giorno ancho mo a compiero tutto il mËo dotere. ro -,t: 

Vi invio un affottuoso saluto e, tanti saci, nellá: 
ranza cho voi siate di primo esempio agll italiani dicdi? 

ma nel momento dolla sventura, di sicure22á nell'avvet 
niro cho deve essere o sarå propizio se1Itala. 8apra,. 
sottoporsi aí necessari sacriflzi che l'onors e la dlgoità 
nazionale impongono in questo supremo momeato, 

Da una lettera dél sérganter AUcto. 
Ferrari al padre sug, str�lciamb\ (uestóx 
brano 

noi soldati italiani vogliamó uná rílncitá 8 hon 
ce ne vogliamo tornare senza àver endiçati-i poveri 
nostri compagni caduti ad Abha Carima. 

Di pace o di rimpatrio sía sempre fermo opposito 
r... Si ricordi che lo armi italisne hánnó . toccÁto uoa 
sconfltta che devo. osserá sulbito ripatata i con una i 
vincita. 

Ma ci dilungheremmo troppo se, tolés 
prima 6herò simo continuare nelle citazioni. 

di far punto, piaceci riprodurre il primo ed 
ultimo periodo della bella, nobile � flerá ri 
sposta, che il. difensore di Adigrat, oaggio-". 
re Prestinari, inviÏ al Comando, 
giorno dopo il disas tro di .Adua,;, 
1l' ordine di ritirarsi dal forte in direzión� di 
Asmara: 

Avverto che. ho deciso di tenere il forte flno all'ül 

time es!remo. 

La nazione non si prioceupi di noi: faremo îog alla. 
morte il nostro dover:. 

Ecco. la voce dei nostri, ufficiali e,solia 
ti. Ecco il linguaggio dei;. nosiri coraggips 
fratelli, che stanno dinanzi £l nemico. con: 
servando la loro fierezza e serenjtà di ?spy 
rito. 

Qual lezione per certi predicatori di ijtà r. 

Consiglio, �Comunale 
(4dunansa del di 16 aprile 1896) 

Dichiarata aperta la seduta, l' on, Sinda 
co, cav. avv. Giuseppe Angelini, in mez|Ó 
ad una religiosa attenzione rievoca la me 
moria dei dolorosi fatti d' Africa, �deplorà 
che tante nobili, esistenze siano slate inuti< 
mente sacrificate. nella disastrosa"Battaglia di Adua, tratteggia, con effçaci;, pårole o 
slancio eroico dei, nostri Soldai che morir! 
no da fori inneggiando. alla patria, lon tana ed al Re, a cui in questo momeäto si rivol 
gono fidenti gli Italiani perchè venga ten 
to alto, incontanimato il prestigio dell E_er: 
cito, l' onore della Bandièra Nazionals non 
solo di fronto. ad un nemico barbaro, ma al 
tresi al cospelto del fiÍnd ß civile. Conclude 
col farsi interpetro dei sentimenti dell' in tie 
ro Consiglio proponendo, a nome anche del: 
la Giunta, linvio del seguehte nobilissimo 
tolegramma: 

« Ministro Casa Reale 

ROMA 
« Inaugurandosi Sessione primaverile, Con 

siglio Comunale Montalcino, compreso alLa ammirazione consacra migliore suoi senti 
menti caduti infausta batlaglia Adua, nanda 



ealilo iaffeutuoso fralelli; superstiti, e coufer 'mando devozione Casa Sayoia confida senno Augustw Sovran0; perclhè ohore nazionale 
teasi' di risplendere nello dificoltà del 

nomeao.> 
IL Consiglio si aSsocia 'alle patriotticbe 

parole. propunziate dall' on. Presidente el an 
jþroya il tel�grámma suddetio, 

Rimandiam�. al prossitmo numero il reso 
conto degli 'affari trattati.. 

Un nuovo periodico. Sinceri 
-augur:di prosperità inviamo alla Provincia 

di Siena, giornale quotidiano che si pubbli 
ca'ä Sitna fin dai primi del corrente mese. 

Ne ha la direzione l' egregio sig. dottore 

Siåno, lieti che il nuovo periodico abbia 
comuFi con noi le idee cd i propositi, si 
proponga ciob di indurre « le forze vive del 
partio, liberale monarchico ad unirsi salda 
n�nte in dife[a. delle, istituzioni minacciate. 

Da . Qurico dOrcia ci scriv 
noin data 12 corrente : 

Nella;sera del 6 di questo mese i com 
ponenti'il Consiglio" muaicipalo fevero una 

dinostrazione di affotlo. al. nostro sindaco, 
sig" Arnaldo Bandi-Verdiani, per la sua no 
miFa a Cavaliere della Corona d' Italia. 

Louimo sig. Ernesto Simonelli, aisesso 
ro di quesio 'comune e sindaco di Pienza, 

döpo aver accennato, con frase spigliata ed 

eletta, all' operosità. inesauribile e allo zelo 
infaticato del bene pubblico, che il sig. Ban 
di-Verdiani ha spierato dacchè presiede 
questa lamìnistrazione comunale, ofri al 
medesino la troco di cavaliere ed una bel 
issima pergamena, con fAne gusto aristico 

lavorala. dal sig. A, Comucci di Siena. 
1 Sig. Bandi ebbo parole di ringrazia-

mento per tuti, parolo che gli erompevano 
dal cuore buono, eletto e gentile. 

Alla genialissima fosta intervenne anche 
il concerto musicale. 

Ringraziamenti Sovrani� Il 
prof. Giovanni Barni, che dedico a S. M. il 
Re una sua poesia da noi pubblicata nel n. 6 
di questo periodico, ha ricvuto la lettera 
seguente : 

b.9uy : 

Prezzo 

RCma, 13 \Marzo 1896 

Preg.no Signore, 
E pervenuto all' A ugusto nngtro Sovrano il compo 

ninento pootico mada togli da V. S. nella ricorrenza 
del Genctliaco Roalo. 

Dastia. 

al 

S. M. -ha degnariente apprezzato i nobili sentimonti 
cho,espiravano i versi della S. V., cui mi ha commesso 

porgure i ringrazismenti Sovrani per questa gradita 
nanifsstaziono di devoto alletto verso la Palria e la Di 

Nel compierY i Voleri del Ro mi giovo dolla circc 
stanza per attestarlo, Preg.no Signoru, lu nia distinta 
cuns1deraziono' 

Ton, Gen. E. PorzIO VAGI.LA 

Cooperativa di consumo. 
Per oggi a ore l4, nel consueto locale, 
convocata I' assemblea generale. Sono ins
rit 
Li all' ordine del giorno affari importantis 
simi. 

Ferrareccia RAFFAELLO CARTIGLIANI 

Cronaca rosa, 
profumô dÉ flÕii è la gioia 

PIAZZA PIGCOLOMINI -SIENA - PIAZZA TOLONEI 

POMPE IRRORATRICL PER LA PERONOSPER.A 

Il mio tipo é preferito per" la solidita, perfesione' e tenue presto 

Gr Ferro d'ogni qualità, Longarinc, Lamiero zincate, Acciaio, Ramo 

Stagno, Piombo; Zinco, Ottonc, Bande stagnate, Tubi di glhisa, di fet. 

Domani, tra un 
di due egregie 

ó, di piombo, di ottone c di stagno, Pictr mole, Telo mo lallicho 

.e. sicpe spinosa," Chiodi da cavallo, Badili c forchc, Tosatrici da 

vallo, Pecora 'c'capclli, Rubinetti' e chiavi da botti, Munizione. Ca 

at ucCo o capsulc, Miccia, Filo di ferro zincato, Forbici da : 

Articoli per Calzolai, Falcgnami, Valigiai e Sellari, Tinozze, Semiou 

pi Doccic, Bagoi, Ghiacciaie, Seltzogeni, Sifoni, Filtri per acouA 

Damigiane. 

*per tutle le lince. del Regno 

n 

cento L. 1. 50 

famiglie, il sig. Ferruccio Guerrini ai,: Mon: 
talcino si unird in matrimonio colla sighôrj 

na Bianca Baccani di CihigianQ,i, n : 

II Progresso saluta la .coppia graziosale"t 

gentile con un sincero augurio di feli
it� 

Auettere, vaglia, 
ordi1azioni, c 

TIPOGREIA, IDONNOLI 

Donani si uniranid"pure'in inatrííno 

nio il sig. Fatini Camillo.colla, siguorina , 
Turbanti Caterina e il sig. Bindovci· Giuaep 
pe colla signorina Terzi Orsola.' 

Le nostre felicitazioni ngli sposi novelli?}ks 
Battesimo patriottidó. ii 

questi giorni Soccorso. Tonperini ha'ávuis 
un figliuolo, cui ha messo il nome Galliano: 

Bravo T'ecperini ! E cheil vostro! flglig" 

cresca al santo arnore di patria, afineii 

non si� indegno di portare quel' home;"thi 
rimarrà eternameDte memorabilenella"sto-lt 
ria del valore italiano. 

Augurt di buon avvenire porgiamo 

all' amico.Adamiro Fiaschi, che sula niéu 
Come': ini questo mese si recherà'a Scalatijd. 

piegato presso quell' Istitulo" 
per le coltivazioni. 

Oblazione. L' oitimo sig, avv."Ansel 
mo Martinelli di S. Quirico d'Orcia ha elar" 
gito, a prò del nÍsr0. 814 re 2,00, da stare in luogo, delle 
suffragio per il defunto Luigi Tozzi. 

Memento. Martedi prossimo 
Fiera di bestiami: e n�rcerie in Montalcino. 

AnoLFO TeMPkRINIDirellare 
BovINI EaIL.IO, Gerente-responsabile 

Montalcino -Tip. Donnoli 

B0LLETTIN8 R FERROVTR 

VALLARDI 

Curta dcl peso di Kg. 8 cir ca ogni mille copie 

neriale 

is 

MILANO, 

Via: 

Moscova, 
40! 

seguito 
con 

naggior 

cura. 

Desarizione 

araldica 
�ello 

Slemma4d 
poae 

Notzie 

gencalogiche 
della 

faniglia 

.: 

Accompagnare 
ale 

commissioni 
.I 

importa 

. 

PERCOMISSIONE 

al mille L. 10,00.. 
ccc., inviare csclusivannente alla*Ditta i! 

MONTALOINO 

i) 

Bivolgerst 
a 

questa 

Tipografia 

Dounoli 

: Vitlorio Emanuele Agnoletli. 



{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }

